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3 Testimoni di unità per costruire la pace 

Lunedì scorso, il vescovo di Albano Vincenzo Viva ha 
presieduto la celebrazione eucaristica nella Cappel-

la dedicata al Divin Maestro, all’interno di Casa Divin 
Maestro, ad Ariccia, in occasione dell’incontro dei “Ve-
scovi amici del Movimento dei Focolari”, riuniti in con-
vegno sul tema “È l’ora della carità. Testimoniare l’uni-
tà per costruire la pace”. Il tema trae ispirazione 
dall’omelia di papa Leone XIV nella Messa di inizio del 
ministero petrino, quando ha sottolineato l’importan-
za di agire secondo i principi di amore e unità. I Vesco-
vi amici del Movimento dei Focolari sono una rete in-
ternazionale di cardinali e vescovi di diverse tradizioni 
cristiane che condividono la spiritualità dell’unità di 
Chiara Lubich. I loro convegni hanno avuto inizio nel 
1977 su iniziativa di monsignor Klaus Hemmerle, ve-
scovo di Aquisgrana, per favorire la collegialità “effet-
tiva e affettiva” tra vescovi in comunione e fraternità.

LA CELEBRAZIONE

Carismi a servizio della comunione
Oltre cento partecipanti, responsa-

bili della quasi totalità delle co-
munità religiose femminili e ma-

schili presenti in diocesi, hanno preso 
parte all’incontro di sabato 5 settembre, 
presso il Seminario vescovile di Albano, 
con il vescovo Vincenzo Viva, per un ap-
puntamento che ha offerto l’occasione 
di guardare insieme alla realtà della Vita 
consacrata nella Chiesa di Albano e di in-
dividuare alcune priorità per il nuovo an-
no pastorale.  
Nel suo intervento il vescovo ha sottoli-
neato la straordinaria ricchezza della vi-
ta religiosa in diocesi, espressa dalla pre-
senza di numerosissimi carismi e da una 
dimensione ormai profondamente in-
terculturale: nelle comunità religiose dio-
cesane sono infatti rappresentate 45 di-
verse nazionalità. Una pluralità di pro-
venienze, lingue, culture e sensibilità che 
costituisce una risorsa preziosa per la 

Chiesa locale e, nello stesso tempo, chie-
de di essere trasformata sempre più in au-
tentica esperienza di fraternità e comunio-
ne. Accanto a questa ricchezza, Viva ha ri-
chiamato alcune situazioni che richiedo-
no particolare attenzione. Ad esempio, il 
fatto che la presenza delle comunità reli-
giose non sia distribuita uniformemente 
nel territorio diocesano: un dato che in-
vita a interrogarsi anche sulla disponibi-
lità missionaria degli Istituti e sulla pos-
sibilità di ripensare la loro presenza nel 
territorio.  
Un’attenzione specifica è stata riservata 
anche alle 22 scuole cattoliche presenti in 
diocesi. Esse costituiscono una risorsa 
educativa e pastorale di grande valore, ma 
il vescovo ha evidenziato la necessità che 
superino il rischio di rimanere troppo cir-
coscritte all’ambito della propria opera o 
del proprio Istituto, per riconoscersi pie-
namente parte della Chiesa diocesana. 

Guardando al nuovo anno, Viva ha con-
segnato alle comunità quattro attenzio-
ni che papa Leone XIV, nelle due occa-
sioni di incontro e celebrazione con la co-
munità diocesana, ha particolarmente ri-
chiamato: custodire la vita di grazia, ave-
re cura della propria vita spirituale, vigi-
lare sul rischio dell’attivismo e prestare 
particolare attenzione alle sorelle e ai fra-
telli che attraversano momenti di crisi.  
L’incontro ha così riproposto un impe-
gno che riguarda tutte le comunità – cam-
minare nella Chiesa diocesana e con la 
Chiesa diocesana, evitando ogni for-
ma di autoreferenzialità e facendo dei 
diversi carismi un dono condiviso per 
l’intero popolo di Dio – e ha rappre-
sentato non un rinnovato invito alle 
consacrate e ai consacrati a mettere la 
ricchezza dei propri carismi a servizio 
della comunione. 

Gian Franco Poli

Sabato 5 settembre in Seminario 
il vescovo Vincenzo Viva 
ha incontrato le superiore 
e i superiori delle comunità  
religiose della diocesi di Albano

Religiose e religiosi all’incontro in Seminario

«Con cuore di pastore»
Tra fine agosto e inizio settembre si sono svolte in due appuntamenti a Fiuggi 
le Giornate residenziali di formazione per il vescovo e i sacerdoti della diocesi
DI GIOVANNI SALSANO 

Studio e fraternità, dialogo e 
preghiera hanno 
caratterizzato le Giornate 

residenziali di formazione per il 
vescovo Vincenzo Viva e i 
presbiteri della Chiesa di Albano, 
che si sono svolte in due turni 
presso l’Hotel Villa Lina di 
Fiuggi, dal 24 al 27 agosto e poi 
dal 31 agosto al 3 settembre, sul 
tema “Abitare il mistero con 
cuore di pastore: interiorità, 
relazioni e discernimento del 
presbitero oggi”.  
Un appuntamento consueto a 
inizio del nuovo anno pastorale, 
da cui sono emersi, da un lato, 
un’esigenza di interiorità e 
condivisione, di confronto e 
meditazione, dall’altro la necessità 
di armonizzare – tra le difficoltà 
quotidiane e la missione 
evangelizzatrice – la dimensione 
personale e spirituale con l’azione 
pastorale, di coltivare con cura e 
attenzione il rapporto con Dio, 
con i confratelli e con le comunità. 
«Le Giornate trascorse a Fiuggi – 
ha detto il vescovo di Albano, 
Vincenzo Viva – sono state molto 
intense e partecipate da parte del 
nostro presbiterio. Oltre a una 
diffusa esigenza di fraternità e di 
cura della propria interiorità, sono 
emersi anche il bisogno di 
raccontarsi, non solo di parlarsi, e 
la necessità di momenti di 
confronto fraterno, che scende a 
un livello più profondo».  
Ad accompagnare il clero 
diocesano nei giorni della 
formazione sono stati monsignor 
Carlo Roberto Maria Redaelli, 
segretario del Dicastero per il 
clero, monsignor Erio Castellucci, 
arcivescovo di Modena – 
Nonantola e vescovo di Carpi, 
don Enrico Brancozzi, 
vicedirettore dell’Istituto teologico 
marchigiano e padre Giuseppe 

Il presule: 
«Un’occasione 
di fraternità 
e condivisione»

Crea, docente di Psicometria 
all’Università pontificia salesiana. 
«I relatori – aggiunge Viva – 
hanno aiutato molto nel riflettere 
sulla teologia del ministero, sulle 
fatiche del ministero ordinato, ma 
soprattutto hanno offerto anche 
degli spunti per il confronto 
all’interno dei gruppi di studio e 
tra gli stessi partecipanti. Il 
prossimo anno vivremo la 
formazione del presbiterio 
all’interno della 77ª Settimana 
liturgica nazionale, che sarà 

ospitata nella nostra diocesi di 
Albano, al Centro Mariapoli di 
Castel Gandolfo».  
Le giornate, inoltre, accanto 
all’aggiornamento teologico 

hanno offerto ai partecipanti 
anche un’occasione di fraternità, 
per cui il programma è stato 
integrato con momenti di 
condivisione e di conoscenza del 
territorio. A coordinarle, è stato 
don Alessandro Saputo, Vicario 
episcopale per il coordinamento 
della Pastorale e per la formazione 
permanente del clero: «Sono state 
– ha detto don Alessandro Saputo 
– giornate molto intense, molto 
forti: soprattutto è emersa la 
bellezza di poter condividere con i 

fratelli quello che si vive ogni 
giorno, riscoprendo nel dialogo la 
possibilità di condividere i pesi 
che si portano nel cuore e scoprire 
che, così, diventano più leggeri».  
Don Saputo ha poi sottolineato 
alcuni elementi emersi: «In questi 
giorni – ha aggiunto – ci hanno 
accompagnato due immagini che 
sono un po’ la rappresentazione 
della situazione in cui oggi si trova 
il presbitero: il guado e le braci. 
Stare in mezzo al guado di un 
fiume, che è il cambiamento di 
epoca che stiamo vivendo, 
significa aver lasciato una riva 
sicura, quella di un’epoca di 
cristianità nella quale forse le cose 
sembravano più chiare e definite, 
molto più coerenti con 
l’esperienza cristiana, seppure 
forse spente e ripetitive, e vedere 
dall’altra parte una riva ancora 
lontana. Da qui emergono due 
tentazioni: da una parte, sperare di 
ritornare indietro a quella riva 
sicura, dall’altra raggiungere l’altra 
riva troppo velocemente, col 
rischio di abbandonare e farsi 
trasportare dalla corrente del 
tempo».  
Suggestiva anche l’immagine delle 
braci: «Sono quelle – aggiunge 
don Saputo – che il presbitero 
avverte dentro di sé, con la 
certezza che il Signore ha acceso 
un fuoco, ma che tuttavia, a volte, 
rischia di spegnersi, se viene 
buttata sul fuoco della nostra 
passione ministeriale, la cenere 
degli impegni, della tristezza, della 
solitudine. Rispetto a quest’ultima 
dimensione, tuttavia, è emersa una 
distinzione molto interessante, tra 
solitudine negativa, che porta il 
presbitero a non sentirsi 
accompagnato dalla comunità, dai 
confratelli o dal proprio vescovo, e 
una solitudine positiva, necessaria 
per coltivare relazioni profonde e 
per ritrovare l’equilibrio attraverso 
l’incontro con Dio».

Il vescovo e i presbiteri nella Cattedrale di Anagni durante le Giornate di formazione

«Con cura e determinazione»
Un saluto sentito e partecipato, 

un giusto tributo per un lungo 
servizio svolto con cura, dedi-

zione e disponibilità. Sabato 5 settem-
bre, nella cornice del Seminario vesco-
vile di Albano, la comunità diocesana 
degli insegnanti di religione cattolica 
ha salutato la professoressa Sistilia Toz-
zi che, dopo 34 anni, ha lasciato il suo 
servizio nella segreteria dell’ufficio dio-
cesano per l’Educazione, la scuola e 
l’insegnamento della Religione catto-
lica. Al suo posto, il vescovo Vincenzo 
Viva ha nominato la professoressa Si-
mona Zoppi.  
L’appuntamento è stato curato dalla 
direttrice dell’ufficio Scuola della dio-
cesi di Albano, Gloria Conti: «In que-
sti anni trascorsi fianco a fianco con lei 
– ha detto Gloria Conti – ho potuto 
toccare con mano cosa significhi gesti-
re un ufficio complesso come l’Irc. Die-

tro ogni protocollo, scadenziario e nor-
ma giuridica o scolastica c’è stata la sua 
attenta competenza, la padronanza 
delle procedure e una prontezza ope-
rativa capace di risolvere con tempe-
stività e lucidità anche le situazioni più 
ingarbugliate. C’è una dimensione del 
suo lavoro che desidero stasera sotto-

lineare con profonda gratitudine: la 
sua determinazione e la sua incrolla-
bile lealtà nel tutelare la persona del 
vescovo e la sicurezza dell’ufficio».  
Il momento di preghiera, nel quale è 
stato letta la parabola dei talenti, dal 
Vangelo di Matteo, è stato guidato da 
don Gian Franco Poli: «Nel brano let-
to – ha detto don Poli – Gesù dice sem-
plicemente: “sei stato fedele”. È una 
parola bellissima, perché gran parte 
della nostra vita è fatta proprio di co-
se apparentemente piccole, gesti che 
forse nessuno ricorderà singolarmen-
te, ma che, ripetuti giorno dopo gior-
no e compiuti con amore, finiscono 
per raccontare una vita. Cara Sistilia, 
il tuo lungo cammino ci ricorda che 
anche un lavoro discreto, quotidiano, 
talvolta nascosto, può diventare un 
luogo nel quale si serve il Signo-
re».(G.Sal.)

Gli insegnanti alla cerimonia di saluto

Saper armonizzare 
oggi nei presbiteri 
servizio e relazioni

Il tema generale delle Giornate di forma-
zione del clero diocesano, svolte tra fine 
agosto e inizio settembre a Fiuggi, “Abi-

tare il mistero con cuore di pastore: interio-
rità, relazioni e discernimento del presbite-
ro oggi”, è stato affrontato dai relatori con 
interventi puntuali e approfonditi, che han-
no aiutato la riflessione e il confronto tra i 
partecipanti. 
Monsignor Erio Castellucci, arcivescovo di 
Modena – Nonantola e vescovo di Carpi, ha 
incentrato la sua relazione sul tema “Pastori 
nella Chiesa e nel mondo di oggi. Una sfida 
e una grazia”. «Presbiteri e vescovi, nei rispet-
tivi ambiti – ha sostenuto Castellucci – si po-
trebbero designare come “segni sacramenta-
li che è Cristo il Pastore”. Il cambiamento ri-
spetto alle formule cristologiche precedenti 
è sostanziale. I pastori umani, ordinati pre-
sbiteri e vescovi, hanno il compito di ram-
mentare efficacemente, che è il Signore risor-
to a radunare l’assemblea attraverso il dono 
della parola di vita eterna, a costruire la co-
munità attraverso il dono dei sacramenti e a 
rafforzare i legami di fraternità tra i battezza-
ti e ad inviarli, ciascuno con un dono diffe-
rente, a testimoniare e innestare nel mondo 
carità e giustizia».  
Monsignor Carlo Roberto Maria Redaelli, se-
gretario del Dicastero per il clero, ha invece 
seguito il tema “Sacerdoti in mezzo al guado 
nel cambio d’epoca”: «Per stare in mezzo al 
guado – ha detto Redaelli – occorre accoglie-
re “questo” tempo come tempo che ci viene 
dato dal Signore e di cui essere responsabili 
con pazienza, fortezza e umiltà, sentirsi a ser-
vizio del Regno di Dio e non fuggire nel fu-
turo immaginato e non ripiegarsi sul passa-
to e su schemi non più attuali».  
Padre Giuseppe Crea, docente di Psicome-
tria all’Università pontificia salesiana, è in-
tervenuto sul tema “Ravvivare il dono: forma-
zione interiore ed equilibrio pastorale nel mi-
nistero presbiterale”: «Il sacerdozio – ha spie-
gato Crea - non è un ruolo funzionale o un 
merito acquisito, ma un dono gratuito che ne-
cessita di essere continuamente riconosciuto, 
accolto e “ravvivato”. C’è l’urgenza di un nuo-
vo equilibrio pastorale. L’efficacia dell’apo-
stolato non si misura sulla quantità delle ini-
ziative, ma sulla qualità della presenza».  
Infine, don Enrico Brancozzi, vicedirettore 
dell’Istituto teologico marchigiano, ha ana-
lizzato la visione del ministero scaturita dal 
concilio Vaticano II e la complessità e il fa-
scino delle sfide attuali che interrogano il mi-
nistero oggi. «Gli interrogativi di natura ec-
clesiologico-fondamentale – ha detto Bran-
cozzi – hanno lasciato il passo a questioni di 
carattere pastorale e pratico. È legittimo chie-
dersi: quali sono le questioni che chiedono 
di essere affrontate con coraggio? Quali oc-
casioni di grazia offre il nostro tempo?». 

Alessandro Paone

L’intervento di padre Giuseppe Crea a Fiuggi

GLI INTERVENTI

Sostegno e conforto agli ammalati 

Si è svolta martedì scorso, nell’Aula Viola 
dell’Ospedale dei Castelli, ad Ariccia, una ri-

unione del Coordinamento oncologico della Asl 
RM6, che comprende ospedali e servizi territoria-
li, con l’obiettivo di accompagnare e supportare 
i pazienti oncologici in ogni fase della malattia. 
All’incontro ha partecipato anche don Michael 
Romero, direttore dell’ufficio diocesano per la 
Pastorale della salute, che – introdotto dalla dot-
toressa Laura Giacinti, coordinatrice della Rete 
oncologica della Asl RM6 – ha presentato ufficial-
mente le attività nelle strutture sanitarie del ter-
ritorio dell’associazione “Nuova Oari”, di cui è sta-
ta recentemente costituita la Centrale operativa 
territoriale (Cot.). «L’associazione – spiega don 
Michael Romero, presidente della Cot – rappre-
senta un “unicum” nella nostra diocesi di Alba-
no, espressione del volontariato cattolico in am-
bito socio-sanitario. Attraverso la Nuova Oari, de-
cine di volontari, appositamente e adeguatamen-
te formati, possono prestare il loro servizio all’in-
terno della maggior parte degli ospedali del ter-
ritorio, portando ai pazienti sostegno e conforto».

SALUTE

La Peregrinatio di Santa Maria Goretti 

Fede e testimonianza, incontro e preghiera. Si svol-
gerà da domenica 20 a giovedì 24 settembre la pe-

regrinazione dell’urna di Santa Maria Goretti nel Vi-
cariato territoriale di Aprilia, tra la chiesa di San Mi-
chele Arcangelo e Santa Maria Goretti e la chiesa de-
dicata ai Santi Pietro e Paolo. Domenica, è previsto 
per le 17.30 l’arrivo del corpo della santa, seguito dal-
la Messa solenne presieduta dal cardinale Marcello 
Semeraro, prefetto del Dicastero delle cause dei san-
ti e dalla processione con l’urna fino alla parrocchia 
dei Santi Pietro e Paolo, dove sosterrà fino a giovedì. 
Qui, ogni giorno alle 8.30 sarà celebrata la Messa e 
sarà dato tempo per le Confessioni dalle 8 alle 12 e 
dalle 16 alle 18,30. Lunedì 21 settembre, la Messa del-
le 19 sarà presieduta da don Maurizio Patriciello, par-
roco di Caivano, seguita alle 20.30 dall’incontro “San-
ti per vocazione: dai volto all’amore con la tua vita”. 
Il giorno seguente, dopo la Messa delle 19 ci sarà una 
celebrazione penitenziale, mentre mercoledì 23 so-
no in programma un incontro con anziani e amma-
lati (alle 11), l’adorazione eucaristica alle 17,45, la 
Messa alle 19 e una veglia di preghiera alle 20,30. In-
fine, giovedì 24 settembre, la Messa conclusiva sarà 
presieduta dal vescovo di Albano, Vincenzo Viva.


